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RFG Clamorosi sviluppi del «caso Mathiopulos», la giovane che il leader socialdemocratico voleva come portavoce del partito 

Brandt si dimette, crisi nella Spd 
Nominato il nuovo presidente: è Hans Vogel 

GII avvicendamenti avverranno al congresso straordinario fìssato per il 16 giugno prossimo - «Nelle circostanze attuali il presidente non se la sente di 
arrivare alla scadenza del suo mandato» ha annunciato Rau - Poco prima la donna aveva detto dì rinunciare all'incarico - Riaffiorati i contrasti politici 

Nostro servizio 
BONN — Willy Brandt si i-
tilmesio o la crisi al vertice 
della ifpd è precipitata Tutto 
si è consumato In poche ore 
Prima I annuncio ufficialo 
del] an?lono leader, Ieri po
meriggio, al termine di una 
lunga riunione della direzio
no allargata del partito per 
discuterò gli sviluppi del «ca
so Mathiopulos» Poco pri
ma, l'annuncio della bella 
Margherita Mathiopulos, la 
giovano cittadina greca che 
Brandt aveva voluto come 
portavoce ufficiale della 
Spd, contro 11 parere di tutti 
«Rinuncio per non compro
mettere 1 immagine e la po
sizione di Willy Brandt» E 
Infine la convulsa riunione 
della presidenza della Spd 
che, accettando le dimissioni 
di Brandt, ha deciso Ieri sera 
di designare corno successo
re dell'anziano leader l'at
tuale capo del gruppo parla
mentare al Bundestag, Hans 
Jochcn Vogel E stato anche 
deciso che Oskar Lafontalne, 
candidato della sinistra per 
assumerò la successione di 

Brandt divenga vice presi 
dente del partito Lavvlccn 
damento avverrà In occasio 
ne di un congresso straordi
nario del partito convocato 
perii prossimo 16giugno Fi
no a quel momento Brandt 
continuerà ad assolvere alle 
funzioni presidenziali as
sunte 23 anni fa 

Ormai II veleno delle pole
miche non poteva più essere 
contenuto vogel, domenica, 
aveva ammonito dirigenti e 
Iscritti alla «moderazione al 
silenzio e al ragionevole ri
spetto della disciplina» e nel
le ultimo ore, paro, aveva 
cercato una mediazione In 
extremis Sabato, con lo 
stesso Brandt, Bau Oskar 
Lafontalne Peter Glot/e al
tri dirigenti aveva partecipa
to anche a una riunione ri
stretta e segreta a 
Nordcstedt, nello schleswlg 
Holsteln lontano dalle orec
chie Indiscrete di Bonn SI 
ora cercata una via d'uscita 
Invano evldcntamente 

D'altra parte, appariva già 
chiaro che 11 «caso Mathiopu
los* era solo la valvola di sfo

go di un disugio più esteso e 
più profondo Che 1 autorità 
del -grindc vecchio- era 
messa In discussione per al 
tri motivi che la crisi al ver
tice della soclaldcmocrizla 
todtsca che sembrava esser
si sopita dopo il risultato 
elettorale del 25 gennaio, 
stava riaprendosi in forme 
laceranti h che 11 problema 
che e e dietro e un problema 
tutto politico dove deve an
dare la Spd? Verso la sinistra 
e I alleanza con 1 Verdi, con 
un leader come Oskar La
fontalne, oppure nella dire
zione di un recupero al cen
tro. secondo le indicazioni 
della destra più «continuista» 
rispetto ali esperienza di 
St h midi? 

E il dilemma che il con-

gresso di Norimberga scm-
rava aver risolto, con la for

mulazione di un programma 
che recepiva le istanze della 
sinistra, ma sul quale tutto 11 
partito, già Impegnato in 
una durissima campagna 
elettorale, pareva aver ritro
vato la propria unità in vista 
del congresso del prossimo 

annoaBrema Ma che ali In
domani dtl 25 gennaio si e 
subito riproposto assumen
do le dimensioni di uno 
scontro dtl quale Inevitabil
mente, a presidenza del par
tito e di tentata parte in cau
sa 

Se Oskar Lafontalne si 
fosse affermato subito come 
«delfino*, conquistandosi co
sì «automaticamente» la pre
sidenza al momento del riti
ro di Erandt, da lui stesso 
preannunclato in coinciden
za con il Congresso di Bre
ma, se la destra potesse gio
care an 'ora le sue carte, o se 
si potesse passare per una so
latone temporanea, con 
una presidenza affidata a 
Hans-Jochcn Vogel, uomo di 
centro e dalle indubbie capa
cita di mediatore, ma, In 
qualche modo, anche espres
sione di una «non scelta* 

Il «caso Mathiopulos» si è 
aperto In questo clima E ne 
è in qualche modo il prodot
to Che abbia portato a un 
esito tanto clamoroso è un 
segnale preoccupante delle 
dtvlsiorl che agitano la so
cialdemocrazia tedesca 

BONN — Margarita Mathiopulos, la cu) nomina a portavoce delI'Spd ha provocato l< 
di Brandt 

Quando si chiamava Ernst Frahm 
Era ti maggio del 1974 Willy Brandt la

sciava la Cancelleria sull'oncia di uno scan
dalo clic, secondo amici e nemici, lo avrebbe 
'distrutto*, cancellato per sempre dalla sce
na politica tedesca II suo segretario politico 
alla Cancelleria, era stata smascherato come 
spia della Udì L'uomo politico più amato e 
più odiato di Germania restava alla guida 
del partito, alla cut presidenza era stalo elet
to dieci anni puma Ma ancora per poco, si 
peniavn 

Non era vero L'>affare Guillaume* non se
gnò la fine di Willy Brandt, fu piuttosto l'ini-
aio di una nuova fase la protezione verso 
t'esterno, la guida dell'Internazionale socia
lista, fa stagione delle grandi intuizioni, In-
sterne con Olof Palme e altri dirigenti del 
socialismo europeo, sul temi del disarmo, dei 
dialogo Nord-Sud, della riflessione sul limiti 
delle esperienze socialdemocratiche nel paesi 
del Nord e del Centro Europa 

Ora è diverso II 'grande vecchio», come 
molti lo chiamano in Germania da quando 
vecchio non era ancora, ha 73 anni Sente di 
aver dato quel che poteva Al congresso di 
Norimberga, nell'agosto scorso, annuncia 
formalmente la propria intenzione di dimet
tersi l'anno prossimo, al congresso di Brema 
che sancirà l'adozione del nuovo 'program
ma fondamentale» della socialdemocrazia 
tedesca 

Eppure, tra quel maggio di tredici anni fa e 
le dimissioni di Ieri qualche analogia c'è Al
lora come adesso, dietro e è molto di più della 
circostanza contingente che le ha determina
te Nel 74 era un mutamento di dima che si 
determinava nella coalizione della quale lui 
era alla guida, contraiti sulla politica econo
mica con il partito liberale che si riflettevano 
anche nella Spd Una parte della socialdemo
crazia tedesca riteneva che fosse arrivato II 
momento di ridimensionare l'ideologismo» 
di cui II cancelliere era espressione, che fosse 
arrivato il momento del 'Macher*. del pra-
gmattct, del navigatori della politica che san
no incrociare anche net mari dell'opinione 
moderata (»la Germania si governa al cen
tro», era uno slogan di quei giorni ) Helmut 
Schmldt era pronto ad assumere l'eredità Lo 
fece, e anche lui Inaugurò ungerà» 

Oggi il mutamento di clima é netta Spd 
stessa A incalzarla, stavolta, non c'è un al
leato, ma un pezzo di società tedesca, e ormai 
di politica tedesca, con la quale la socialde
mocrazia ha grandi difficoltà a fare l conti I 
Verdi Prima che II «caso Mathiopulos» esplo
desse era già evidente che il dibattito nella 
Spd stava precipitando In nuove lacerazioni, 
in nuovi scontri che ancora una volta trova
vano m lui un referente, un simbolo, la quln~ 
tessenza di una posizione da difendere o da 
attaccare Brandt è la Spd che vuole l'allean

za con i Verdi è il ^grande vecchio» che ha 
mosso l suoi 'nipotini* negli organismi diri
genti proprio per favorire questa svolta a 
comtrciare dai suo delfino, Oskar Lafontal
ne, destinato a succedergli a Brema Imma
gine molto schematica, perché 
l'ulntegrattonskurs* che Willy Brandt ha 
sempre sostenuto nel confronti delle espres
sioni delle Inquietudini giovanili che si ma
nifestino nella società tedesca, l'ecologia, il 
pacifismo, la critica radicale di un *Modell 
Deuts^hland» che d'altra parte non esiste più 
da tempo, è cosa ben diversa, e assai ptù 
complessa, di una prospettiva di 'alleanza 
coni \erdt» Ma tn politica certi schematismi 
vincono sempre La lotta per la successione a 
Brandt, nelle settimane scorse, era diventata 
una lotta tra le due «animo delia sociaide-
mocrLzla tedesca, e (1 fatto che ti presidente 
rifiutasse di mettersi al di sopra delle parti, 
di mediare, di riconciliare non poteva che 
creare tensioni alla fine Ingovernabili, pro
vocare una crisi 

Così è stato Ma va detto anche che c'è 
qualcosa, nella personalità di Willy Brandt, 
nella *ua cultura, nel suo modo di presentar
si, di parlare, di rifiutare in modo spesso 
sprezzante le sottigliezze della diplomazia, i 
distinguo, t toni concilianti, che ha certo fa' 
vortto questo suo divenire catalizzatore di 
conflitti 'Un uomo che sa dividere come po
chi altri in Germania lo odiano o lo amano, 
non c'è nessuno che lo consideri con modera
ta simpatia o moderata antipatia, tutto quel
lo che fa è giusto o sbagliato mai cosi così», 
scrisst di lui un editorialista al tempo del 

«caso Guillaume», e aveva ragione 
Sono connotati che Willy Brandt si è por

tato appresso per tutta la vita, da quando si 
chiamava Ernst Frahm e faceva lo studente 
nella sua Lubecca Scelte a metà non ne ha 
mai fatte Quando I nazisti arrivarono al po
tere, lui, pur militando nella gioventù socia-
Usta di sinistra, avrebbe potuto restare in 
Germania Era giovane, non lo conosceva 
nessuno Se ne andò, invece, In Norvegia, da 
un giorno all'altro Qui, dove era diventato 
Willy Brandt, si era sposato e lavorava, 
avrebbe potuto restare dopo la guerra E In
vece, altrettanto improvvisamente, tornò tn 
Germania, a seguire come giornalista 'nor
vegese» Il processo di Norim berga E decise di 
restare Negli anni successivi — qualcuno lo 
fa ancora oggi — lo avrebbero chiamato lo 
'Straniero», il 'traditore» e Adenauer, in un 
comizio, lo definì il 'bastardo», perché non si 
sa chi fosse II padre 

La sua carriera politica — irruente e spes
so Indisciplinato (verso le potenze occupanti) 
borgomastro di Berlino, tessitore della com
plessa trama della Ostpolitik, artefice (con
tro una parte del proprio partito) della scelta 
per la «Grosse Koalltlon», ministro degli 
Esteri, cancelliere, presidente della Spd — è 
stata un susseguirsi dt intuizioni, di svolte, 
decise qualche volta in modo personale, di 
forzature, talvolta, venate di autoritarismo 
Il suo partito gli deve moltissimo e gli ha 
perdonato mollo Fino a quest'ultima vicen
da 

Paolo Soldini 

CIAD 

VATICANO Santa Sede in imbarazzo per alcune dichiarazioni del cardinale Lubachivsky 

Siluri alla «Osi ni [» del Papa 
Secondo l'arcivescovo maggiore degli esuli ucraini un eventuale incontro di Giovanni Paolo II con il patriarca di 
Mosca «comporterebbe una grave perdita dell'autorità morale del pontefice agli occhi di tutti i credenti in Urss» 

CITTÀ DEL VATICANO - Il 
portavoce vaticano, Navarro-
Valla, sollecitato Ieri a com
mentare il giallo dcll'lntervl-
ata del cardinale Myroslav 
Lubachivsky, il quale ha defi
nito «Inopportuna e contro
producente» una eventuale vi
sita del papa in Urss, ha di
chiarato «Il Vaticano non 
c'entra perché è un'affare 
giornalistico tra il cardinale e 
Il Sabato* Con questa affer
mazione secca la Santa Sede 
ha preso le distanze da un'o
perazione politica cho non es
sendo riuscita a bloccare, le e 
divenuta imbarazzante dal 
momento che è diventata 
pubblica 

Tutto è comincialo dall'in
chiesta del nostro giornale 
sulle realtà religiose in Urss 
dei gennaio-febbraio scorsi 
Da un'analisi delle novità illu
strate e delle dichiarazioni da 
noi riportate di pei sonanti re
ligiose e politiche sovietiche il 
cardinale Lubachivsky, arci
vescovo maggiore degli ucrai
ni In esilio aveva intuito che 
si stavano aprendo spiragli 
Importanti per una ripresa dei 
dialogo della Santa Sedo sia 
con 11 patriarcato di Mosca 

che con il governo sovietico 
per cui un viaggio del papa 
non era da ritenersi più im
possibile L'occasione avrebbe 
potuto essere 11 millenario del 
battesimo della Russia, che la 
Chiesa ortodossa russa cele
brerà a partire dal giugno del 
1988 e che si protrarrà per tut
to l'anno prossimo Ma che co
sa sarà della Chiesa ucraina in 
esilio? Ecco l'interrogativo 
che rende inquieto il cardinale 
Lubachivsky, tenuto conto 
che con II Concilio di Leopoli 
del 1946(non accettato dal Va
ticano) i fedeli ucraini della 
Chiesa «uniate» sono tornati 
In quella ortodossa russa 
Questa considera, cosi chiusa 
l annosa questione apertasi 
con il precedente Concilio di 
Brest del 1596 quando territori 
dell Ucraina passarono sotto 
la Polonia con il cattolico re 
Sigismondo Ma dal 1939 qur*i 
territori sono tornati ali Urss 
per cui anche II problema na
zionale degli ucraini è consi
derato chiuso dal governo di 
Mosca 

Temendo quindi che la 
Santa Sede potesse scavalcar
lo nel! intessere una trattativa 
per rendere in prospettiva 

possibile 11 viaggio del papa in 
Urss, Il cardinale Lubachi
vsky ha deciso di uscire allo 
scoperto con una intervista 
che II Sabato avrebbe dovuto 
pubblicare nel febbraio scor
so Ma resosi conto che il setti
manale di CI non l'avrebbe 
pubblicata per non fare uno 
sgarbo al papa, Il battagliero 
cardinale l'ha passata al Cor
riere della Sera Echlarochell 
papa non ha gradito che un 
cardinale gli dicesse quello 
che deve o non deve fare «Un 
Incontro con II patriarca di 
Mosca — ha ammonito I uba 
chìvsky — comporterebbe 
una grave perdita dell autori
tà morale del papa agli occhi 
di tutti 1 credenti in Urss. E 
ancora «Una visita a Mosca 
del papa nell attuale situazio
ne politica verrebbe sfruttata 
dal governanti sovietici per 
scopi puramente propagandi
stici» 

Ciò che colpisce è che 
quando 1 Ipotesi di un viaggio 
in Urss del papa trovava il go
verno sovietico sordo e ostile 
quost ultimo veniva criticato 
duramente Nel momento in 
cui 11 viaggio si profila ionie 
una posMblliti concreta la dt 

stra cattolica si scatena per
ché I Urss ne trarrebbe van
taggio 

Qualcosa del genere sta ac
cadendo, con un parallelismo 
slgntfti-ativo, per il viaggio del 
papa a Cuba Da due giorni 
Giovanni Paolo II sta discu
tendo le modalità del suo 
viaggio In Usa del 10-19 set
tembre prossimo con alcuni 
prelati e cardinali di curia, tra 
cui il segretario di Stato Casa-
roll, e con una delegazione di 
24 vescovi statunitensi delle 
nove diocesi che visiterà (Mia
mi, Columbia, New Orleans 
Sant Antonio, Phoenix, Los 
Angeles Monterrey San 
Frane sco e Detroit) In un 
primo momento si era pensa
to che, in questo viaggio, il pa
pa si sarebbe fermato a Cuba 
Ma, una volta rinviata ad al
tra occasione questa possibili
tà per motivi di opportunità 
politica, nel programma è sta
ta Inclusa Miami, distante po
co più di cento chilometri da 
Cuba E da Miami che la -Ra 
dio Marti« trasmette giorno e 
notte propaganda anticubana 
ed e a Miami dove vivono 
600mlla cubani andati via da 
Cuba dopo la nvolUElonc che 

partono le iniziative politiche 
contrarle al governo de 1 Ava
na 

La notizia dell'Inclusione di 
Miami nel programma del 
viaggio del papa negli Stati 
Uniti, anche se non ancora uf
ficiale, ha già creati forti im
barazzi nell'episcopato cuba
no Il quale ha sperato fino al
l'ultimo che ciò non avvenis
se Irritato è pure 11 governo 
dell'Avana tanto più che Fidel 
Castro, nell'intervista a Frey 
Betto, aveva dichiarato che 
già nel 1979 era pronto ad ac
cogliere il papa Ma poiché i 
cittadini di origine cubana re
sidenti a Miami chiesero che 
lo scalo avvenisse 11 mentre 
tornava dal Messico, 11 papa 
preferì farlo alle Bahamas 
«Confesso francamente — di
ce Fidel Castro nell intervista 
— che la sua decisione non ci 
piacque perché crediamo di 
essere noi la nazione cubana» 

Il solo annuncio, perciò che 
il papa si fermerà un giorno a 
Miami e non a Cuba il prossl 
mo settembre rivela come il 
papa sia condizionato nelle 
sue scelte 

Alceste Santini 

Raid israeliano a Sidone 
BEIRUT — Quattro caccia israeliani hanno bombardato ali afba di ieri il campo 
prologhi palestinese di E in El Milweh alla periferia di Sidone nel sud del 
Libano I quattro razzi lanciati nonno distrutto ri quartler generate di A l Fatati 
(che vediamo nella loto] e ferito gravemente due palestinesi Si è trattato del 
secondo raid in 4 grarm 

Gibuti, dietro l 'attentato c*ò Damasco? 
GtBUTI — Adovani Hamouda Hassan un tunisino arrestato domenica a 
G bul l ha confessato di essere I autore dell attentato che mercoledì acorso ha 
ucciso 11 persone ferendone altra 4 0 Hassan ha conlessato anche di essere 
slato reclutato in un organizzazione terroristica finora sconosciuta «Le truppe 
rivoluzionane e resistenti* a Damasco 

Bombardamento afghano in Pakistan 
ISLAMABAD — La televisione pakistana ieri ha annunciato che verso mezzo 
giorno dieci aerei afghani hanno bombardato una regione pakistana vicino alla 
front era ucc dando & 1 persone 

Settimana di scioperi in Spagna 
MADRID — Contro la politica economica del governo Gontalez questa setti 
mana daranr o vita ad agitazioni e scioperi t settori della sanità e dolla previ 
denza sociale I istruzione t trasporti e 1 industria mineraria Uno dei conflitt i 
p u duri s preannunci quello dei minatori che rifiutano • piani di ristrutturazio
ne che prevedono migliaia dt licenziamenti 

Libano, scade oggi l'ultimatum per Normandin 
BEIRUT -— Scade questa sera I ultimatum dell «Organizzazione per la giustiz a 
f voluzionai a» sulla s e t e del francese Jean Louis Normandin tenuto in ostag 
g o da e rea un anno La sua semema di morte pronunciata una seti mana fa 
era stata prorogata Un altra organ zza* one terroristica la «Jihad islam ca per 
la 1 ber a? one della Palest na» ioti ha proposto lo scambio di uno de tro ostaggi 
amor fan nelle suo man Alan Steli «gravemente ammalato» con la I bwazio 
ne d 100 pei sone detenute in Israele 

URSS 

Così morì 
Gagarin, primo 
dei cosmonauti 

A19 anni dall'incidente in cui perse la vita, la 
Pravda pubblica i risultati dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Accadde quasi 19 anni fa, 
alle 10 30 dtl mattino del 27 marzo 
1968 Juri Oagirln e Vladimir Sere-
ghln morirono In un glaciale minuto 
di silenzio mentre I atreo sul quale 
volavano un Mig-15 pir allenamen* 
to precipitava al t>uolo per motivi 
che solo ieri sono stati resi di pubbli
co dominio dalla Pravda con un 
drammatico e bellissimo articolo fir
mato dal professor Dc!o?erkovsklJ e 
da Liono\ uno dtl primi coamonuu-
tl sovlctkl 

No non ti sono rivelazioni sensa
zionali scopt.rtc clamorose h la ri
costruzione fidile dolorosa di quella 
indagine che riempi allora trenta vo
lumi Era morto un iroc dell Unione 
Sovietica un simbolo Bisognavo al
meno capire tome era potuto acca 
dere Vtnlamo a capere adisco chi 
I indagine fu art urata che consi nlì 
di escludere In successione tutti li 

varianti più verosimili e che oggi 
{come allora) permette soltanto di 
formulare qualche ipotesi sul mo
mento fatale Ma e anche un occa
sione per uni polemica retrospetti
va per fare ammenda di un silenzio 
inspicgabllc e Inutile Dannoso per 
1 Immagine dell Urss perfino offen
sivo per la memoria del due piloti 
•Sfortunatamente — scrivono i due 
Tutori dell articolo —- non vi fu alcu 
na informa/iont ufficiale sul risulta
ti dill inchiesti Nulla fu ditto non 
solo sullt cause dt Ila morti di Gaga
rin e Sereghln per quanto supponi
bili ma neppure come fu possibile 
accirtare 11 dimostrabile» 

Le ragioni di] silenzio di allora, 
nel seppellimento dt quel trenta vo
lumi non sono spiegate SI intruvve 
do soltanto che oggi da qualche par-
U è stato valicato I Interrogativo 
sulla morte di colui che per primo 
nella storia In quel lontano lOtil salì 
nello spazio cosmlio e si capisci che 

oggi si ritiene giusto e doveroso ri
spondere 

Ma su una domanda molto preci
sa la risposta viene data Qualcuno 
ha chiesto «Ma perché non protesse
ro Gagarin'' Perche non gli si impedì 
di volare'» Leonov e Delozerkovsklj 
scrivono -La risposto e chiara per 
coloro che lo conoscevano da vicino 
Forse sarebbe sopravvissuto ma 
avrebbe cessato di essere Gagarin-
Il resto de! lungo articolo (cinque in
tere colonne sotto il t tolo «Minca 
rono loro solo due secondi •) e ap 
punto la sintesi dell indagine Delle 
molte ipotesi che fu-ono prese in 
esame (avaria malori scontro con 
qualche oggetto v » Ut ecc ) solo 
tre rimasero plau uno stormo 

di uccelli o una sonda che si parò di 
fronte ali aereo (in quel momento a 
circa 4 mila metri di quota), la «scia» 
di un altro aereo una forte corrente 
d aria accendente In tutti e tre l casi 
Il Mlg si venne a trovore alt improv

viso in posizione verticale (sia per ef
fetto della spirale darla, sia per il 
gesto improvviso del pilota di trarre 
a sé la cloche per evitare lo scontro) 
Sotto l aereo e era uno strato di nubi 
spesso circa un chilometro II tenta
tivo di riportare in linea l aereo fu 
fatto fino alt estremo limite delie 
possibilità Maallacicca senza poter 
vedere 1 o rban te Quando sbucaro 
no fuori dalle nuvole erano già a 500 
metri da terra Per salvarsi sarebbe
ro occorsi forse solo 250 300 metri di 
quota in più giusto due secondi di 
volo Ma I indagine dimostrò che 
ntsiuno del duo piloti aveva aziona
to il meccanismo per catapultarsi 
fuori dall abitacolo Torse potevano 
farlo ma non lo fecero «L'ultimo 
esame quello che aveva preparato 
per loro un destino spietato, lo af
frontarono con dignità» 

Giulietta Chiesa 

Gheddafi perde 
la base aerea 

più importante 
Habrè ha occupato Ouadi Doum - Isolato a 
Faya Largeau l'ultimo contingente libico 

PARIGI — È stato un attac
co •fulmineo e devastatore 
voluto ad ogni costo dal pre
sidente ciadiano Hissène Ha-
bre contro il parere dei con
siglieri militari francesi I 
combattimenti domenica 
pomeriggio sono stati duris
simi. ma si sono protratti so
lo per alcune ore Risultato 
la base aerea di Ouadl 
Doum, l'avamposto libico 
strategicamente più Impor
tante nel nord del Ciad, è sta
ta riconquistata dalle truppe 
di Habre In apparenza Oua
dl Duom era Inespugnabile 
Il suo sistema di difesa, mes
so a punto dal genieri libici e 
con l'assistenza di consiglie
ri militari della Germania 
dell'Est, poteva contare su 
un sistema perfezionato di 
missili terra-terra e terra-
aria, su una fitta rete radar 
circondata da campi minati 
e su squadriglie di caccia dt 
fabbricazione sovietica 

•Mlg» e «Sukhoi» Eppure 
Ouadl Doum è capitolata col 
suol missili, t suol radar e 1 
suol 5 000 uomini In pianta 
stabile 

Il colpo per 11 colonnello 
Gheddafi è durissimo La ca
duta di Ouadi Doum Infatti 
non è che Panello della cate
na, il più Importante, dt una 
serie di capitolazioni dell'e
sercito libico sconfitto a ri
petizione già giovedì e vener
dì della settimana scorsa a 
Blr-Kora (una cinquantina 
dt chilometri a sud-est della 
base aerea) con una perdita 
di 800 uomini e la distruzio
ne d) moltissimi carri arma
ti Ma soprattutto Gheddafi 
ha perso l'unica base attra
verso la quale poteva riforni
re In uomini e materiali li 
suo corpo di spedizione nel 
Ciad settentrionale E l'ulti
ma roccaforte Ubica nella re
gione, la grande oasi di Faya 
Largeau, col suol 3 000 uo
mini. è praticamente Isolata 
dalle retrovie libiche nel TI-
besti 

•Il colonnello Gheddafi ha 
perso 11 sonno e si sente Inse
guito ovunque nel nord del 
Cladi, ha esclamato esultan
te li ministro degli Esteri cia
diano Gouara Lassou Inter-

COLOMBIA 

Undici agenti 
antidroga 
uccisi dai 

guerriglieri 
BOGOTÀ - Undici agenti del 
la divisione antinarcotici della 
polizia colombiana sona stati 
uccisi in un'imboscata da un 
gruppo di guerriglieri dell E 
sercito popolare di liberazione 
11 fatto è accaduto nei pressi 
della città di Medellin, 400 chi
lometri a nord-est di Bogota 

Un gruppo di circa 350 guer
riglieri ha attaccato con grana 
te e mitra l'autobus uccidendo 
gli undici agenti 

Proprio per frenare la ere 
scente attività dei guerriglieri, 
il governo ha ordinato che nò-
venula soldati che stavano per 
concludere il servizio militare 
rimangano in attività 

La famiglia di 
ELIO NONIS 

in suo ricordo nel secondo anniver 
sano della morte sottoscrive 100 mi 
la lire peri Unità 
Cordenons, 24 mano 1187 

24 3 86 24 3 67 

PAOLO SCARPONE 
Nel primo anni versano della sua di 
partita la sua compagna Lucia con 
immutato affetto lo ricorda a tutti i 
compagai e sottoscrive 500 mila lire 
per/Unnd 
Tonno 24 mano 1987 

Le compagne ed 1 compagni della 
Filili) Cgil e della Carne™ dtl La 
voro di Tonno ad un anno dalla 
«comparsa ricordano con affetto U 
compagno 

ALBERTO S1LVESTRINI 
In sua memoria sottoscrivono per 

1 Unita 
Tonno 24 marzo 1987 

Micaela duo no ni e famiglia ri cor 
ti a no con affitto la cara amica e 
comj agna 

DANIELA GIRARDI 
a due anni dalla scomparsa Nella 
circostanza t stata t fttminta una sot 
to^cniionc a t ivort dell Unità 
Modena 24 mano 191Ì7 

Nel secondo anni versano della 
scomparsa del compagno 

LUIGI BERTOJA 
la moglie Riccarda Adriana Mario 
Roberto ed Lnka lo ricordano con 
infinito rimpianto 
Vicenia 24 mano 1907 

venuto Ieri mattina alla 
grande manifestazione di 
giubilo con cui gli abitanti dt 
N'djamcna hanno accolto la 
rotlzla della vittoria HU Tri
poli Lassou ha poi aporia-
mente dichiarato che ora l'o
biettivo d) Hlssène Habrè è 
«la liberazione di tutto 11 ter
ritorio ancora In mano al
l'Invasore, compresa la fa
scia di Aouzou», la regione 
del Tibrsti settentrionale 
che la Libia si è annessa nel 
'73, riesumando un conten
zioso coloniale tra la Francia 
di Vichy e l'Italia fascista II 
governo Habrè si è poi riser
vato di far conoscere con 
esattezza le «ingenti» perdite 
subite dal libici nel combat
timenti attorno «alla gigan
tesca e mostruosa piazzafor
te costruita a Ouadl Doum* 

Anche 11 ministero degli 
Esteri francese ha confer
mato la vittoria dt Habrè * 
Ouadi Doum A Parigi si par
la di «divina sorpresa* anche 
se si sa benissimo che Habrè 
non ce l'avrebbe mal fatta 
senza l'appoggio logistico 
del contingente «Sparviero» e 
senza I missili «Mllan* di fab
bricazione francese Ghed
dafi però non se lo acorda e 
già sabato scorso, dopo la 
notizia delle sconfitte a Blr-
Kora, aveva provveduto a 
minacciare la Francia di atti 
terroristici «che potrebbero 
venir commessi dal popoli 
oppressi delle sue colonie, in 
Ciad, in Nuova Caledonta, In 
Martinica e a Moyotte*. 
Quanto al suo alleato ciadia
no, lo sceicco Ibn Qumar, do
po la caduta di Ouadi Doum, 
ha denunciato che l'attacco è 
stato sferrato «da truppe 
americane, francesi e cairote 
con qualche ribelle ciadiano 
di Hlssène Habrè» 

Sulla situazione ciadiana 
è intervenuto Ieri anche il 
presidente senegalese Abdow 
Douf che ha manifestato tut« 
to il suo appoggio tallo sfor
zo del presidente Habrè per 
riconquistare II nord del suo 
paese* Quanto alta roseti» 
Azou D M propone la costi
tuzione di una forila di pac* 
africana che si frapponga tra 
le truppe ciadiane e quelle li
biche e «che dia alla Libia 11 
tempo di ritirarsi* 

LIBIA 

Se gli Usa 
attaccano 

installeremo 
missili Urss 

TRIPOLI - «Gli Stati Uniti 
sappiano che se proseguiranno 
nella loro aggressione, la Libia 
si proclamerà paese comunista, 
aderirà al patto di Varsavia e 
installerà missili sovietici lungo 
le coste del Mediterraneo» lo 
ha dichiarato il leader libico 
Gheddafi nel corso di un'inter
vista concessa alla rete tv ame
ricana Nbc a circa un anno dal 
raid aereo americano su Tripo
li Gheddafi non ha precisato 
se, eventualmente, si tratterà 
di missili nucleari, ma ha OH* 
giunto che 1 adesione della Li 
bia al Patio di Varsavia sbilan* 
corebbe «gli equilibri della te 
gtone. 

I funerali del compagno 
GIORGIO IAKSETICH 

(Adriano) 
si svolgeranno oggi con rilo clvllt 
muovendo «He ore 9 15 dalla C«p-
Sflla in via della Pietà a Trieste Al 

imiterò di Sì Anna la figura del di
rigerne comunista sari ricordai» da* 
compagni Mano Lutero e Mar*. 
Bcrnetic 
Trieste 24 mano 1987 

L Anpt provinciale e i Partigiani del 
Montasti M uniscono ui lutlw dei [a-
miliari ptr U hiomparsa di 

CLEMENTE CAM BOTTO 
valoroso «ribaldino e stimato diri
gerne dilla benone Anpi di Nicheli
no 
Tonno 24 mano ma? 

LICIA SOLIN\S 
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